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Design dei minimi sistemi

FEDERICA DAL FALCO

Il Workshop si è avvalso di diversi strumenti di osser-
vazione e nel creare sinergie tra le competenze pre-
senti nel Dipartimento PDTA ha sviluppato un percor-
so di indagine e delineato pratiche di reinvenzione e 
uso di alcune aree del quartiere Flaminio. 
Il gruppo del design ha operato secondo metodo-
logie basate sullo studio del contesto storico e sui 
caratteri morfologici e costruttivi di pieni e vuoti, sui 
rapporti e equilibri dimensionali e formali, conside-
rando il progetto alla piccola scala un dispositivo 
atto a creare nuove funzioni e relazioni tra le cose, 
gli spazi e le persone. L’idea di spazio pubblico con-
temporaneo come luogo abitato è tesa a superare 
la ripetitività degli arredi ubiqui di ottocentesca me-
moria e a sperimentare forme innovative di loisir, 
legate alla percezione sensoriale, all’attività fisica, 
a dinamiche comunicative. 
Questo non significa cancellare il valore ancora at-
tuale di oggetti tradizionali, sia perché ancora ri-
spondenti a funzioni primarie che in quanto traccia 
della storia sociale e dei costumi. 
Il design segue un approccio che parte dai minimi 
sistemi per attivare azioni di riqualificazione di spa-
zi divenuti informi, nel senso che la loro forma si 
è persa, a volte è stata cancellata per incuria, per 
degrado, per oblio. Le configurazioni razionali dei 
prodotti, le scelte materiche e cromatiche, la cura e 
l’attenzione ai dettagli, i segni sottili e non invasivi 
delle pavimentazioni, sono stati sviluppati a partire 
dall’ascolto rivolto al luogo, alle esigenze dei cit-
tadini, a fattori sensibili e percettivi, con l’obiettivo 
di rivitalizzare le aree selezionate con poche risorse 
attraverso un dialogo essenziale tra cose e contesti. 
Si tratta di oggetti semplici, immaginati con mate-
riali tradizionali e durevoli, ma anche innovativi, 
realizzabili con tecnologie a basso costo. Gli arredi 
ludici e fantasiosi e il design delle pavimentazioni 
che contempla elementi di comunicazione, si inseri-
scono negli spazi aperti con una stratificazione leg-
gera, nella convinzione che il valore aggiunto degli 
oggetti sia tale in quanto testimonianza di un tempo 
e di un luogo. La concezione che sottende tale ap-
proccio si basa su linee di ricerca comuni alle speri-
mentazioni contemporanee sullo spazio pubblico1 e 

1   Si fa riferimento a sperimentazioni progettuali sullo 
spazio pubblico recentemente sviluppate nell’ambito dei 

si relaziona al contesto romano, alla sua narrazione 
urbana, contraddistinta dal suo essere senza tempo 
(Purini, 2006), città eterna dove il cambiamento si 
misura e coesiste con la complessità delle stratifica-
zioni urbane, in una condizione di perpetua ripeti-
zione della sua identità. 
I sistemi di oggetti proposti nell’ambito del Work-
shop nascono dall’osservazione dei comportamenti 
delle persone, dalle loro esigenze, si diversificano 
rispetto ai luoghi in cui si collocano e sono integrati 
da dispositivi tecnologici e comunicativi, immagi-
nando un apparato che partecipi e caratterizzi le 
identità delle aree anche con il design degli eventi. 
Un esercizio progettuale che attraverso la creatività, 
la semplicità, l’ascolto dei luoghi e delle persone 
propone, con un nuovo senso civico, la riqualifi-
cazione degli spazi pubblici del quartiere Flaminio 
restituendo dignità ad un diritto primario della cit-
tadinanza.
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